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Una grande manifestazione. 

L'Umbria ha detto no 
agli attacchi contro 
l'ordine democratico 

• • - - * . * ' • ' - • 

E' giunta in ritardo, a causa della nebbia, 
la delegazione torinese - Gli interventi 

PERUGIA — Mancavano i rappresentanti del Comune 
di Torino Ieri sera alla Sala dei Notari, arrivati in ri
tardo a causa della nebbia. L'Umbria democratica era 
però presente. La manifestazione contro il terrorismo 
e la violenza, organizzata dal Consiglio regionale è stata 
davvero una grande mobilitazione di popolo intorno alle 
istituzioni. 

Verso lei 7,30 sono cominciati ad arrivare 1 sindaci 
dei diversi Comuni, l gonfaloni, poi la cittadinanza. 
Dopo mezz'ora la Sala dei Notari era gremita di folla, 
giovani, operai, donne. 

Alla presidenza hanno preso posto tutte le autorità 
cittadine e regionali, hanno parlato tutti i rappresen
tanti delle forze politiche democratiche: in apertura il 
Sindaco di Perugia avv. Stello Zaganelli, poi è toccato 
al repubblicano Massimo Arcamone, al democristiano 
Gennaro Ricciardi, al socialdemocratico Gianni Zaga-
nelli, mentre l'Intervento conclusivo è stato del Presi
dente del Consiglio regionale, 11 compagno Settimio 
Gambuti. 

La grande folla ha ascoltato con attenzione e sotto
lineato con gli applausi la ferma condanna del terrori
smo e della violenza espresse in tutti gli interventi. La 
manifestazione di ieri sera ha dato nell'insieme l'Imma
gine di una compattezza, di un'unità e di una volontà 
di lotta davvero eccezionali. Di nuovo il popolo umbro 
ha dimostrato come In passato la propria fiducia nella 
democrazia e nelle istituzioni, la propria volontà di lotta 
per cambiare ed insieme la volontà di difendere la Re
pubblica e la Costituzione. 

La mobilitazione conti o 11 terrorismo non cessa con 
questa manifestazione, ha detto il Presidente del Consi
glio regionale, ma continuerà nel giorni prossimi in tutti 
i Comprensori. Le Istituzioni debbono essere promotrici 
di una serie di iniziative che informino e facciano di
scutere su queste questioni tutta l'opinione pubblica. 
Purtroppo 1 consiglieri piemontesi sono arrivati troppo 
tardi. Un vero peccato: avrebbero raccolto un messaggio 
di Incoraggiamento e di fiducia per la dura lotta che 
stanno conducendo. 

NELLE FOTO: il 
parla all'assemblea e 

sindaco Stello Zaganelli mentre 
un'immagine dei gonfaloni e del 

folto pubblico presente alla Sala dei Notari. 

Il 7 e l'8 dicembre saranno presenti amministratori e politici 

I conti in tasca alle coop 
nel congresso regionale della Lega 

Oltre 41 mila soci, 6000 occupati tra fissi e stagionali - Un'attività economica che colloca 
le cooperative tra le più importanti imprese della regione - Illustrati i temi del congresso : 

PERUGIA — La più grossa 0 
articolata « impresa » del
l'Umbria fa il punto sulla pro
pria attività: il 7 e 1*8 dicem
bre si terrà a Perugia 11 2. 
congresso regionale della Le
ga Nazionale Cooperative e 
Mutue. Oltre 41.000 soci. 234 
cooperative, 6.000 occupati fra 
fissi e stagionali discuteran
no delle proprie prospettive 
mettendole a confronto con 
enti locali, forze politiche, so
ciali e culturali della regione. 

Le iniziative specifiche che 
prepareranno il congresso re
gionale e l'impegno che la 
lega intende sviluppare nella 
regione sono stati illustrati 
ieri dal vice presidente del 
comitato regionale della Lega 
Mario Gallo e da Giampaolo 
Bartolini. Duccio Marinelli e 
Dante Piselli dell'ufficio di 
presidenza. Quale dunque il 
carattere del prossimo con
gresso regionale? 

Innanzi tutto — ha affer
mato Mario Gallo — intendia
mo puntare sull'allargamento 
di quel legame che da sem
pre esiste tra cooperazione e 
società nel suo complesso. Ri

cerca del confronto quindi con 
tutte le espressioni della vita 
regionale (forze sociali, eco
nomiche, enti locali, partiti 
politici ecc.) nella chiarezza 
dell'impegno non corporativi
stico e direttamente politico 
della 'cooperazione. 
La cooperazione — ha aggiun
to Giampaolo Bartolini — non 
può risolvere da sola i pro
blemi dello sviluppo della so
cietà, ma il patrimonio di 
esperienza di lavoro e di de

mocrazia che la Lega possie
de può essere un grosso con
tributo per uscire dalla crisi 
e per costruttive aggrega
zioni. 

In questo senso l'impegno 
della cooperazione per l'occu
pazione giovanile travalica le 
iniziative dirette per la crea
zione di nuovi posti di lavo
ro (quasi 20 cooperative di 
giovani in agricoltura e nei 
servizi sono state già forma
te in Umbria). Come lega - -
ha affermato infatti Duccio 

Marinelli — proponiamo la 
creazione di un comitato uni
tario con la federazione sin
dacale unitaria per il lavo
ro giovanile, nella convinzio
ne che è solo con uno sfor
zo unitario ed il coordina
mento degli interventi che si 
evitano scelte episodiche o, 
come potrebbe avvenire per 
la 285, rischi di delegare al 
CIPE la scelta di quali ini
ziative finanziarie per rien
trare nei fondi assegnati al
l'Umbria. 

La cooperazione umbra in cifre 
Settori produttivi N. Coop. N. Soci 

AGRICOLTURA 
PRODUZIONE LAVORO 
(Art ig iani , edil izia, industria) 
COOP. DI ABITAZIONE 
SERVIZI 
ASSOCIAZIONI DI CONSUMO 
CULTURALE 
DETTAGLIANTI 
PESCA 

71 
52 

59 
30 
9 
5 
6 
2 

21.000 
700 

4.000 
800 

18.000 
56 
650 
60 

Totale soci 45.000 
Totale cooperative 234 
Occupati 3.000 (fissi) e 3.000 (stagionali) 
Giro di affari nel 1976: 81 mil iardi 

Manifestazione delle due categorie a Perugia 
m ' • « i l • • i m~m • • • • - - • , - • • • ! • - i. iT 

Hanno scioperato i braccianti 
fermi anche gli alimentaristi 

Assemblea anche alla sala Boccarini di Amelia - Una lotta unitaria 

CASTELLO 

Saranno pagati 
gli stipendi 
di novembre 

all'AVILÀ 
CITTA" DI CASTELLO — Su 
iniziativa della segreteria 
comprensoriale del nostro 
partito si sono riuniti nei gior
ni scorsi i rappresentanti dei 
partiti politici dell'Alta valle 
del Tevere. Al termine è sta
to emesso un comunicato nel 
quale si rileva che i rappre
sentanti di PCI. PSI. DC. 
PSDI. PRI. PDUP. di fronte 
alla gravità della crisi eco
nomica. si sono riuniti per 
un esame generale della si
tuazione 

La situazione infatti — con
tinua il comunicato — per 
la sua gravità esige uno sfor
zo comune tra le forze poli
tiche. sindacali, imprendito
riali. In questo quadro i par
titi presenti hanno convenuto 
di approfondire l'esame della 
situazione con incontri arti
colati con sindacati, impren
ditori. istituti di credito e con
sigli di fabbrica. Nel corso 
dell'incontro sono emerse al
cune considerazioni che han
no trovato — come precisa 
11 comunicato congiunto — si
gnificative convergenze par
tendo dalla constatazione del 
carattere non più transitorio 
ma strutturale della crisi che. 
comunque, sembra colpire al
cuni settori particolari, quali 
il tessile-abbicliamento. 

Il comunicato dei partiti 
esprime quindi la necessità 
che si pensi alla creazione 
di un centro promozionale di 
cui facciano parte i sindaca
ti. gli imprenditori, gli isti
tuti di credito, enti strumen
tali della regione che dovreb
bero svolsero una funzione 
di coordinamento, di pro
grammazione dei servizi tec
nici e di analisi del mercato 
por dare solide basi al tes
suto produttivo locale. 

I partiti hanno anche con
venuto di produrre il massi
mo sforzo possibile p°r fron
teggiare la crisi e difendere 
i livelli occupazionali nella 
convinzione, comunque, che 
le possibili soluzioni devono 
tener conto degli aspetti ge-
nrrali del'a p'tuazionc. Parti
colare attenzione — precisa 
Infine la pnta dei tortiti — 
e stata oosta al t*ma del 
cr<*d>to 'f*nar"»'Amppto della 
183 e della lecree di ricon-
v#»rs'"T» industriali*) r* H«i'a 
sua finali77a7'one produttiva 
e occupazionale. 

R" in p eno svoleimento il 
dibattito, a Città di Castello. 
sulle linee di programma per 
l'attività del comune. Le vi
cende del'a Milleri e dell'Avi
ta, aziende del settore abbi-
filamento, non accennano a 
trovare una soluzione positi
va. Per nu-»r»to riguarda ao-
punto. l'Avita c'è da sottoll-
repr** rhe ' «ertiti si soni in
contrati un'tarianvnte con 11 
c o n c i n o di f!»vbr'ra e che 
lo stesso convello di fabbr'ca 
si è recato l'altm ieri a Ge
nova per concordare un'azio
ne comune c<"i I lavoratori 
della Santo Dasso. azienda 
m»dre dell'Avila. Nel frat
tempo sono arrivati anche. 
non s' «w» da rinve i soldi 

E!T i salari di novembre dei 
foratori dell'Avita. 

I 17.000 braccianti che ieri 
hanno scioperato in provincia 
di Perugia (l'astensione dal 
lavoro è stata praticamente 
totale), non erano certamente 
né soli né isolati. Bastava 
entrare ieri mattina alla Sala 
dei • Notari, seguire l'assem
blea che si stava svolgendo. 
ascoltare gli interventi per 
capire quanto ampia fosse 
ormai la rete di alleanze che 
i lavoratori della terra sono 
riusciti a costruire intorno 
ella loro proposta di sviluppo 
dell'agricoltura. C'erano in
fatti i rappresentanti di mol
tissimi consigli di fabbrica 
della provincia di Perugia, le 
leghe dei disoccupati e infine 
numerosissimi operai del set
tore alimentare che avevano 
anche loro scioperalo per 4 
ore insieme ai braccianti. 

II dato più significativo * 
questo proposito riguarda 
l'IBP dove l'astensione dal 
lavoro della classe operaia * 
stata generale. In questa a-
zienda. come si ricorderà. 
sono state recentemente in
terrotte Je trattative fra sin 
dacati e imprenditore. E' sta
to il compagno Enzo Ditta 
mo, responsabile del setton* 
alimentaristi della CGIL, A 
sostolineare, nel suo discorso 
di ieri mattina, l'identità di 
interessi esistente fra operai 
e lavoratori agricoli sul prò 
blema degli investimenti ili 
agricoltura. Il consiglio d» 
fabbrica deiriBP. del resto. 
su queste questioni già da 
più di due anni sta svilup
pando la propria lotta all'in
terno dell'azienda. E' ormai 
nota a tutti la proposta elv» 
scaturì dalla conferenza di 
produzione, dove si parlavi 
di nuovi rapporti fra agricol
tura e IBP come garanzia di 
sviluppo sia per l'uno eh»: 
per l'altro settore. 

La mani!e.->taztone alla Sala 
dei Notari era iniziata con 

[ un intervento del compagn-i 
I Rizieri Fratoni, segretario 
I della Fcderbraccianti. Il ri

spetto dell'accordo program
matico fra i partiti, l'appro

vazione delle sette leggi sul
l'agricoltura che si stanno 
discutendo in Parlamento, il 
controllo degli investimenti e 
dei piani colturali, le que
stioni contrattuali, aveva det
to il compagno Fratoni, sono 
le questioni di fondo che 
stanno alla base di questa 
giornata di lotta. 
11 compagno Ghirelli. inter
venendo. dopo aver portato il 
baluto e l'adesione del nostro 
partito alla manifestazione, 
ha sottolineato l'importanza 
dei livelli di unità raggiunti 
fra lavoratori della terra. 
classe operaia e giovani di
soccupati. 

« La manifestazione di oggi. 
ha continuato, è un momento 
da cui bisogna partire per 
lavorare in tutti i compren
sori della regione. Anche in 
queste sedi decentrate è in
fatti utile andare ad assem
blee unitarie con la classe o-
peraia e i giovani ». E' stato 
poi Franco Frati, della CISL 
nazionale, a concludere ri
proponendo 1 temi centrali 
della battaglia dei braccianti 
e sollecitando il governo a 
muoversi più speditamente 
nella direzione tracciata dal
l'accordo fra i partiti. 

» • • 

AMELIA — Si è svolta oggi 
a Amelia la manifestazione 
dei braccianti in sciopero. 
Nella sala Boccarini. dove 
la manifestazione si è svol
ta, ha parlato Salvatore Zin
na della segreteria nazionale 
della Federbracclanti. Ieri si 
è anche tenuta una assem
blea alla UPIM, dove ha 
parlato Mauro Paci segreta
rio della Camera del lavoro 
di Terni. 

Oggi sciopero 
ospedalieri 

Scendono oggi in lotta i 
7000 ospedalieri della regio
ne. Lo sciopero nazionale, in
detto dalla CGIL. CISL, UIL, 
durerà otto ore. 

Proposti da Morlino in base al fondo 77-78 e alla legge 285 

Quattro miliardi all'Umbria per i giovani 
Il ministro ne ha discusso nella riunione della commissione interregionale per la programmazione economica — Una 
«soglia» per gli incentivi industriali alle aree depresse — Critico su questo punto l'assessore regionale Provantini 

Sei giovani saranno assunti alla « Succhiarelli » 

Per la prima volta un'industria 
assume gli iscritti alle «liste» 

La decisione è stata presa durante le trattative per il rinnovo del con
tratto - Nell'azienda narnese lavorano 140 persone - Altre assunzioni 

NARNI — Per la prima volta un'industria 
ternana si impegna ad assumere entro 
l'anno giovani disoccupati iscritti nella 
lista speciale. La società Succhiarelli di 
Narni Scalo assumerà, prima della fine 
dell'anno, sei giovani in cerca d'occupa
zione In base alla legge di preavviamento 
al lavoro. 

E' questo uno dei punti più qualifi
canti nell'accordo che è stato firmato 
presso l'Associazione industriali tra 1 tito
lari dell'azienda, i membri del consiglio di 
fabbrica e i responsabili provinciali della 
federazione dei lavoratori delle costruzio
ni. Con questa firma va In porto la pri
ma delle numerose vertenze di categoria, 
attualmente aperte per il rinnovo dei con
tratti. La Succhiarelli di Narni Scalo è 
infatti la maggiore industria della pro
vincia nel settore dei manufatti in ce
mento, quella che rappresenta anche le 
altre piccole ditte che sono disseminate 
nel territorio ternano. 

Con l'accordo siglato si può conside
rare perciò conclusa la vertenza del set
tore dei manufati in cemento. In questa 
industria di Narni Scalo lavorano 140 
persone e l'accordo raggiunto contiene al
tre importanti conquiste. Per quanto ri
guarda gli investimenti, la società Suc
chiarelli si è impegnata a accrescere l'at
tuale produzione, attraverso la creazione 
di nuovi impianti. Ha inoltre assicurato 
di essere interessata al prefabbricato e 
in questo senso sta conducendo delle ri
cerche per vedere in quale maniera in
serire la propria produzione nelle pre
visioni del piano decennale per l'edilizia 
economica e popolare, proprio puntando 
sul prefabbricato. 

Se si avrà una ripresa dell'edilizia, 
ripresa legata appunto all'approvazione 
del plano decennale per l'edilizia econo

mica e popolare, l'azienda prevede un si
gnificativo incremento dell'occupazione e 
si parla di 30 nuovi assunti, in un primo 
periodo. Nell'accordo c'è comunque l'im
pegno dell'azienda a non licenziare nes
sun dipendente per tutto l'arco di tempo 
di durata del contrato, vale a dire fino 
alla fine del 1978. Si impegna inoltre a 
rimpiazzare i lavoratori che andranno in 
pensione. C'è poi un altro risultato che 
le organizzazioni sindacali giudicano ri
levante. L'azienda si incontrerà periodi
camente con il consiglio di fabbrica per 
verificare i programmi di investimento 
e il livello occupazione. Per l'ambiente di 
lavoro, la società si impegna ad applicare 
scrupolosamente tutte le norme che ri
guardano la prevenzione delle malattie e 
degli infortuni. 

Le organizzazioni sindacali chiedevano 
inoltre l'istituzione della mensa. L'azien
da ha riconosciuto l'esigenza di questo 
servizio, si è perciò impegnata ad affron
tare il problema all'inizio dell'estate. Per 
adesso i lavoratori potranno usufruire 
dell'apposito locale per consumare i pasti. 

Veniamo adesso alla parte economica. 
A partire dal 1. gennaio, l'azienda prov
vedere al passaggio alla categoria supe
riore di 36 dipendenti, mentre già assume 
l'impegno a rivedere, entro l'anno, tutto 
l'inquadramento. In caso di malattia o 
di infortunio l'azienda anticiperà il pa
gamento dell'INAIL e dell'INAM. Il pre
mio di produzione dal 1. novembre vie 
ne aumentato di seimila lire mentre dal 
1. ottobre dell'anno prossimo l'aumento 
sarà di 16 mila lire. « Con questo accordo 
— afferma Gianpiero Amici della federa
zióne unitaria — abbiamo raggiunto un 
risultato positivo, reso possibile dalla ca
pacità dei lavoratori di individuare le ri
chieste prioritarie. 

Un allarmante dato reso noto dalla Camera di Commercio per la provincia 

In 3 mesi a Terni 271mila ore di cassa integrazione 
Nello stesso periodo (luglio, agosto e settembre) dello scorso anno erano 23.507 - Grave aumento 
TERNI — Sempre più preoc
cupante l'andamento econo
mico e produttivo della pro
vincia: il trimestre luglio-set
tembre di quest'anno ha fat
to registrare un impressio
nante aumento delle ore di 
cassa integrazione, un incre
mento della disoccupazione. 
una caduta della produzione 
nelle maggiori industrie ter
nane e in alcuni settori fon
damentali. come l'edilizia. 
Questo il quadro che emerge 
dai dati fomiti dalla Camera 
di commercio di Temi, che 
ha reso pubblico il consueto 
bollettino trimestrale. 

Il dato più allarmante ri
guarda la cassa integrazio
ne. Nei tre mesi di luglio. 
agosto e settembre, si è fat
to ricorso alla cassa integra
zione, nella provincia di Ter
ni. per ben 271.433 ore lavo
rata e. Rispetto allo stesso 
trimestre dell'anno scorso c'è 
stato un peggioramento di 
non poco conto. Basta pensa
re che l'anno scorso le ore 
di cassa integrazione, nei tre 

mesi in questione, furono 
23.507. I tecnici della Camera 
di commercio non si sono 
nemmeno sbizzarriti a espri
mere in percentuale questa 
forte dilatazione delle ore di 
cassa integrazione. 

Rispetto al primo semestre 
di quest'anno va fatta una 
considerazione- L'ottimismo 
che pure serpeggiava, sulle 
capacità di resistenza della 
economia ternana rispetto al 
quadro nazionale, subisce un 
forte scossone. Se nel primo 
semestre le cose erano anda
te meglio che nel resto del 
paese, in quest'ultimo trime
stre si è avuto il fenomeno 
opposto. Va anche ricordato 
che durante il primo seme
stre dell'anno in corso le ore 
di cassa integrazione furono 
di poco inferiori a quelle nel 
primo semestre dell'anno pre
cedente. A far precipitare la 
situazione sono state le Indu
strie chimiche e quelle metal
lurgiche. In questo trimestre 
le industrie metallurgiche 
hanno fatto ricorso alla cas

sa Integrazione per J38.796 
ore. e quelle chimiche per 
57.080 ore. mentre nel trime
stre dell'anno scorso questi 
due settori marciavano 

Male è andata anche la 
produzione. Alla « Terni » si 
è avuto un calo dell'I 1.4 
per cento, complessivamente. 
Tutte le produzioni sono di
minuite. con l'unica eccezio
ne dei getti in acciaio grezzo. 
dei quali la produzione è au
mentata del 107.2 per cento. 
un aumento consistente non 
privo di significato se si con
sidera che si tratta di una 
produzione pregiata, ma la 
cui portata si sminuisce pen
sando a questo come un set
tore che nell'economia della 
« Temi » occupa uno spazio 
limitata 

Alla « Temi » anche l'oc
cupazione ha subito un ridi
mensionamento consistente. 
Nel giro di un anno il livello 
occupazionale è sceso da 5.513 
unità a 5.269 unità. Significa 
che. rispetto al settembre del
lo scorso anno, alla « Terni > 

lavorano 244 persone in me
no. Si tratta di tutti lavora
tori che hanno lasciato la 

I fabbrica per raggiunti limiti 
i di età. Da questo dato ri-
i sulta che quando la direzione 

della « Terni » si vanta di 
aver difeso l'occupazione, na
sconde quest'altra parte di 
venta. Alla Temi-Chimica di 
Nera Montoro si è avuto un 
calo complessivo della pro
duzione del 7.1 per cento. 
mentiv l'occupazione è au
mentata e 65 dipendenti in 
più sono stati assunti nell'ul
timo anno. 

Nell'edilizia si è costruito di 
meno, ma non in proporzioni 
drammatiche. Nel secondo 
trimestre del "76 I metri cubi 
costruiti sono stati 54.P99. 
mentre quest'anno sono stati 
54.353. 

Un altro dato sintomatico 
del deterioramento del qua
dro economico è rappresen
tato dal numero dei dlsoc 
cupati. Il 30 settembre agli 
uffici di collocamento erano 
iscritti 7.613 disoccupati. Ri

spetto allo stesso giorno del 
l'anno precedente ben 1.530 
in più. pari ad una perceti 
tuale del 25.2 per cento in, 
più. mentre rispetto al mese' 
di giugno di quest'anno sono 
1.084 in più. in percentuale 
aumentano del 16.6 per cen
to. Un aumento consistente 
da mettere in rapporto alle 
iscrizioni in massa dei già 
vani in seguito alla legge di 
preawiamento al lavoro. 

Di pari passo va avanti un 
fenomeno che non è certo da 
trascurare. Chi non trova oc
cupazione si rivolge verso il 
commercio. Rispetto allo stes
so periodo dell'anno scorso 
ci sono 158 attività commer
ciali in più. che salgono cosi 
complessivamente a 5.218 uni
tà. Per quanto riguarda il 
costo della vita, in un anno 
si è avuto un rincaro del 
18.3 per cento. E' la stessa 
percentuale che si è avuta 
su scala nazionale: il 18 per 
cento. 

g. e p. 

All'Umbria saranno erogati 
circa 4 miliardi sul fondo 
1977-78 e sulla « t ranche » per 
il '75 della legge 285 sull'oc
cupazione giovanile. E' quan
to ha proposto II ministro del 
Bilancio Morlino nella riunio
ne della Commissione inter
regionale per la programma
zione economica, svoltasi l'al
tra sera a Roma, che si è 
occupata fra l'altro della ri
partizione dei fondi e del fi
nanziamento del progetti del
la legge 285. Illustrando i pa
rametri e i criteri scelti per 
la ripartizione, il ministro ha 
ribadito la divisione delle due 
aree complessive. Centronord 
e Mezzogiorno, assumendo 
quindi come parametro ulte
riore il rapporto fra il totale 
dei disoccupati iscritti nelle 
liste speciali di collocamento 
in ciascuna area e il numero 
dei disoccupati delle liste spe
ciali in ogni regione. Questa 
percentuale per l'Umbria è 
pari al 4.93: su questa base 
è stata proposta l'erogazione 
dei 4 miliardi. 

Nel caso che i fondi cosi 
ripartiti non siano sufficienti 
a coprire tutte le richieste 
previste dai piani regionali, il 
governo ha proposto di esten
dere alle Regioni la scelta 
compiuta dall' amministrazio
ne centrale dello Stato: inter
venire cioè in modo priorita
rio nei settori previsti dal
l'art. 26 della legge rinviando 
invece quelli relativi ai ser
vizi « di rilevanza sociale ». 

Nel corso della stessa riu
nione sono stati affrontati 
anche i problemi relativi alla 
legge 183 sugli incentivi indu
striali alle aree depresse. L' 
on. Tommaso Morlino. dopo 
aver manifestato l'impegno 
del governo ai fini di una 
rapida attuazione della legge. 
ha detto che le aree del Cen
tronord che usufruiranno dei 
benefici della legge 183 vanno 
definite accogliendo le indi
cazioni delle Regioni ma sta
bilendo come parametro una 
« soglia » generale. 

Il compagno Alberto Pro
vantini. assessore regionale 
all'economia, intervenendo a 
nome delle Regioni ha detto 
che: « Le Regioni si oppor
ranno sia alla proposta della 
"soglia" sia al tentativo di 
discutere l'eventualità di ri
durre la soglia stessa di qual
che punto. Le proposte delle 
Regioni che hanno operato le 
proprie scelte nel territorio si 
muovono nella logica di una 
coerente politica industriale. 
L'importante — ha detto an
cora Provantini — è che il 
Cipe sblocchi una legge fer
ma da un anno e mezzo acco-
eliendo le proposte formulate 
dalle Regioni ». 

Co=a significherebbe per 1' 
Umbria la riproposizione della 
soglia 13? O anche di soglie 
inferiori? Se prendessimo 1' 
ipotesi della soglia 10 dei 39 
comuni proposti dalla Regio
ne ne verrebbero esclusi 14. 
e tra questi Terni, Perugia, 
Città di Castello. Umbertide. 
Naml. Passionano. Assisi, ecc. 
La questione, come si vede. 
non è di poco conto. 

Ma di questo ne hanno co
scienza anche i rappresen
tanti del governo che si sono 
impegnati a convocare sulla 
vicenda una nuova riunione 
interregionale. 

• AUMENTA IL 
CAPITALE SOCIALE 
SVILUPPUMIRIA 

Il consiglio reggono* dell Um
bri* h i decito ieri all'unanimità di 
aumentare di lira 300 milioni il 
captila socia!* dalla Sviluppumbria 
• di rifinanziare per il prossimo 
anno l'intero capitila eh» p i n i • 
1.7J0 milioni. 

Orvieto: ricordata una 
vittima del fascismo 
ORVIETO (R.G.) — In 

consiglio comunale, aprendo 
la seduta, il sindaco compa
gno Vademiro Giultetti. ha 
ricordato il 56. anniversario 
del barbaro assassinio del 
concittadino Giovanni Ciuco 
da parte di un gruppo di 
squadristi del Parmense. 

Il consiglio comunale. 
espressione dei valori e tra
dizione antifascista condan
nando alla unanimità le azio
ni squadrlstiche di ieri e di 
oggi ha deciso di collocare 
una lapide ricordo nel luogo 
dove la prima vittima del fa
scismo ad Orvieto è stata as
sassinata. 

La Lega presenterà comun
que un proprio piano trien
nale di investimenti diretta
mente collegato con il pro
gramma regionale *76-'80 nel 
quale la scelta dei settori 
prioritari di intervento (agri
coltura, edilizia, distribuzio
ne) si accompagna a quella 
dell'impegno verso 1 giovani. 

Lega delle Cooperative e 
mutue come momento propul
sore dell'economia e della de
mocrazia secondo un disegno 
avanzato. sen7a però — lo ha 
ribadito Bartolini — porsi co
me momento «alternativo», 
né nascondere 1 problemi che, 
ad esempio, 1 miliardo e mez-
?o di interessi passivi paga
ti nel '76 alle banche testi
moniano. 

Il rinnovamento e l'inter
vento concreto nella società 
cominciano soprattutto dallo 
interno della lega. E". In que
sti termini — senza porre pe
rò in secondo piano il con
fronto ed il collegamento con 
altre espressioni della socie
tà — che vanno lette le ini
ziative preparatorie del con
gresso regionale. 

Domani a Spo'oto si terrà 
un'assemblea per la costitu
zione dell'associazione umbra 
cooperative di consumo- una 
occasione — hn detto Dante 
Piselli — per nffrontale orga
nicamente li problema della 
ristrutturazione del sistema 
distributivo su cui abbiamo 
effettuato un ampio studio co
noscitivo. Altro appuntamento 
è per il 3 dicembre a Ter
ni dove si terrà un'assemblea 
di tutte le cooperative del set
tore abitativo. 

Nel piano della lega delle 
cooperative c'è anche una ri
cognizione sulle fonti energeti
che Integrative (l'energia so
lare. proprio con la coopera
zione, è giunta in Umbria). 
anche se su questo aspetto 
forse l'elaborazione non sarà 
pronta per il 7 dicembre. In 
ogni caso per il Congresso c'è 
già molto materiale sul qua
le i cooperatori potranno (ma 
non solo loro) discutere. 

g. r. 

• UN CENTRO 
TRASrUSIONALE 
A ORVIETO 
Presso l'ospedale cittadino in 

questi giorni ò entrato in (unzio
ne il centro di raccolta fisso di 
sangue Tale centro, collegato tec
nicamente al Centro traslusionale 
dell'ospedale di Terni, è d e s t a 
to a soddisfare il (abbisogno di 
sangue dello comunità locale. Il 
servizio è stato istituito per o-
lontà dell'amministrazione ospeda
liera che si è valsa della determi
nante collaborazione dei medici dr. 
Giampaolo Palazzesi e del dr. Edoar
do Romoli. 

Si è potuta così anche SOddi-
slare la generosa offerta degli ul-
(iciali e sottufficiali del 3 ' Batta
glione Granatieri Guardie che nel
l'atto di costituzione del battaglio
ne in Orvieto vollero dimostrare 
l'attaccamento alla città che li 
ospitava dichiarandosi disponibile a 
donare sangue. 

L'amministrazione dell'ospedale 
si augura che per il futuro si costi
tuisca anche ad Orvieto una asso
ciazione di Donatori Volontari di 
Sangue che potranno rilerirsi a 
questo centro che lm da ora è a 
disposizione per tutti i chiarimenti 
necessari. 

Rispondendo al « Tempo » 

I dipendenti regionali CGIL 
intervengono nella polemica 

PERUGIA — Continua la di
scussione in Umbria, con to
ni talora anche polemici, sul
la macchina pubblica ed in 
particolare sui dipendenti re
gionali. Non sono mancate a 
questo proposito anche alcu
ne strumentalizzazioni. 

Il sindacato CGIL dipen
denti regionali, ha emesso a 
proposito di alcune illazioni 
apparse sulla pagina regiona
le di un giornale romano, il 
seguente comunicato stampa: 
« Tipico esempio delle ma
novre che, alimentando il mi
to degli alti stipendi alla Re
gione di fronte alla popola
zione è la nota apparsa sul 
quotidiano « Il Tempo » del 
23 novembre ». « Il giornale 
afferma, citando fonti prove
nienti da altre Regioni, che il 
livello retributivo più alto 
nella Regione dell'Umbria sa
rebbe di oltre 19 milioni. 
Magari! ». o In questo caso si 
è mancato di precisare, dan
do quindi un'informazione 
non vera, che lo stipendio in 
questione non riguarda un li
vello (quindi un certo nume
ro di dipendenti), ma si rife
risce unicamente ad uno dei 
giornalisti al servizio della 

Regione, che beneficia, corno 
stabilisce la legge, di un trat
tamento economico stabilito 
sulla base del contratto na
zionale di lavoro della cate
goria (a volte indicata corno 
corporazione) cui certamente 
apparterrà lo stesso notista. 
diversamente dalla categoria 
dei dipendenti regionali ». 

Nel caso invece in cui il 
giornale in questione non 
fosse sufficientemente infor
mato può sempre rimediare 
consultando i competenti or
gani e le raccolte della nor
mativa regionale, colmando 
cosi una lacuna che Io acco
muna al consigliere Modena. 
secondo cui o gli stipendi del 
dipendenti regionali sono 
migliori di altri e spesso in 
modo notevole ». « In fondo 
la polemica non ci dispiace. 
anche perché è occasione per 
demolire definitivamente il 
mito dello « stinendione ». 
attraverso una doverosa ed 
esauriente informazione. 

« Peraltro "gli indigenti" di
pendenti regionali non solle
citano collette, ma il rinnovo 
del contratto che. come per 
altre categorie, è scaduto da 
alcuni anni ». 

niCNEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Casotto 
VERDI: I. gatto dagli occhi d. g ada 
FIAMMA: 007 !a sp'« eh» mi 

i m i v i 
MODERNISSIMO: Prostituii?! 
NUOVO LUX: lo e Ar.nie 
PIEMONTE: La dottoressa del di

stretto militare 
ELETTRA: Il ginecologo della mutua 
GIARDINO: Febbre da cavallo 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Bel ami, l'impero 

<J»! sesso 
PALAZZO: E' nata una stella 
CORSO: Amici miei 

PERUGIA 
TURRENO: Vìa col vanto 
LILLI: Casotto ( V M 14) 
MIGNON: Prossimo uomo 
MODERNISSIMO: Il fratello più 

furbo dì Sherloek Holmes 
PAVONE: Ecco noi per esempio 

(VM 14) 
•ARNUM: Il monaco 
LUX* L i caldi notti di Caligola 

( V M 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Al di la del tene • del 

male 
VITTORIA: Ceco noi per esampio 

( V M 14) 

SPOLETO 
MODERNO: I lautari 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Ragazza alla pari 

GUALDO TADINO 
ITALIA: L'unica leggi che io ce* 

nosca 

GUBBIO 
ITALIA: I l «irò del mondo d«ll« 

•quii» ( V M 18) 

TODI 
TODI: I giorni dell'ira 

DERUTA 
CINEMA DERUTAi La granato tal* 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO « 


